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V IT A 

FRA "e LI A 

DA CORTONA 
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" I 

FRA i pochi uomini illuftrl che viflero nella fine del 
Secolo XII. 9 e nel principio del XIII. memorabile fu 
principalmente Fra Elia dell* Ordine de* Minori v uno 
de' primi Difcepoli di S. Francefco . Nacque egli in Cor- 
tona Città di Tofcana (a) nello fcadere del 1200., e fu 
della nobile Famiglia ài* Coppi che polTedeva aleu- 

A 2 ni 



(a) Alcuni Scrittori» come 
il Toffìguano » ed il Pi/ano Cul- 
la fede di un libro MS. intito- 
lato , Cronaca de* primi venti" 
quattro Generali dell* Ordine 
de* Minori » lo hanno fatto di 
Bevilio* VilU del Territorio di 
Affili nell' Umbria , contra la 
corrente di tutti gli altri Cro- 
nologi ed Iftorici Francefcani . 
Mi la fopraddetta Cronaca è 
ripurata dai Critici per apo- 
crifa , ed è feruta fui fine del 
1400; ed è erronea in altre co- 
fe. Noi con autentici Mtcu- 
m enti proveremo più Tetto a- 
yet Fra Elia ah antiquo pof- 
feduto come Cittadino caie ed 
effetti in Cortina fua Patria. 
Oltredichè» abbiamo 1* autori- 
tà irrefragabile di E.Tommaf* 



da Celano» Autore contempo- 
ranco di S. Francefco» di cui 
ne fcrifle la vita nel 1 130. per 
comandamento diGregorio IX. 
che conubbe F. Elia . e di Cor- 
tola lo alTerifce . 

(b) Oltre la cortame tradi- 
zione nella Città noftra che-* 
Fra Flia forte della Famigli» 
de' Coppi , vicn ciò aflerito da' 
no(Vri Antiquarj. Ved. B ric- 
cioli, delle Famiglie N- bili 
Cortin. MS. del Mó'o.&Mefs. 
Rinaldo Bai del li , Trattato del- 
le Cafate Cortonefi . MS. del 
1570. Queir a Famiglia ha go- 
duto di tutti gli onori e Magi- 
Arati della Città, ed è man- 
cata nel ìtfoo. nel Canonico 
Domenico di Ciò. Coppi > 




4 inta dì Fra Elia da Corton* . 

ni beni patrimoniali nella Villa dell' OJfaria , o (ìa Or- 
faja , territorio dalla Città poco dittante (.?) . Fu egli be- 
ne educato > c nelle lettere e nelle feienze inftruito ; del 
che ne fu chiaro argomento in appreso la fama del fuo 
profondo fa pere . 

Era in quei tempi inforto un fenomeno di Santità , 
cioè Francefc* di oSffcefì , o 9ytJ]ìft , che profetando una 
littcrale perfetta olTervanza de' configli Evangelici j at- 
tratte con gran fama dierro di fe i popoli 9 ed ebbe Itu- 
pendo numero di Difcepoli (h) . Nello fccrrcre con ifpi- 
rito Apoftolico le contrade delP Umbria pervenne in Cor* 
tona | Città Imperiale fin d'allora, e benignamente ac- 
colto da quei Cittadini , appreflb de' quali era della fua 
Santità già fparfa la fama > quivi per quattro meli pre- 
dicando la penitenza e la riforma de' collumi , tratteli- 
nefi . Correva Tanno 1211. quando dalle fue predicazio» 
ni commoffo primieramente un Giovine nobire della Cit- 
tà , chiamato Guido della Cafata de" T' r agnottcllh (r) , a 
lui accofloflì > e volle fra i fuoi Difcepoli effe re annove- 
rato. Fu il Tuo efempio feguitato da molti, e fra gli al- 
tri il più illuflrc fu Elia . A quefti fuoi Novizj addiman- 



(a) Sono verniti $ Coppi dal- 
la Villa dell' Orfaja , verfo. il 
l'ago Trajt nano ; U rovine del' 
le loro (.afe fi veggono ancor* 
futuro un follo che nuche in 
Oigi fi chiama i il follo de' 
Coppi. Balde Ili ubi fupr. Da 
quefto avvenne che il foprad- 
detto Fra Tommafo Inchioda 
Celano » e U leggenda del B. 
Guido da Cortona altro Com- 
pagno di S Francefco, dicono 
Fra Elia della Villa dell' Or- 
faja. Ognun la ,che fin dal X. 
f c< lo le famiglie nobili dim<- 
rav^no alla Campagna nelle lo- 
ro terre o Callclli -, c non fa 



fe non tardi» che furono ob- 
bligare dal Popolo a rientrar 
nelle Città per li molti incon- 
venienti che ne feguivano . 

(l>) Il Prcfidcnrc Menatili 
dice che potrebbe applicargli!! 
quello che un Poeta difle dì 
Zencn: Capo degli Stoici: Ef*+ 
ri re docuit , difcipulos itt- 
venit . Abicgé de 1' hiftoìre de 
Francc . An. izió. 

(c) La leggenda di quello 
Beato Guido fu ferita poco do- 
po la di lui morte » feguita il 
dì 12. Giugno 1150. da un fuo 
Coetaneo » inferita da' lìolLin» 
dijii nel vige lìmo Tomo degli 

Atti 
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Vita di Fra Elia da Cortona . 5 
dò Francefco fe eravl fuori della CUtà un luogo, per 
ivi fondare un folitario ritiro. Gli fu moftrata una fret- 
ta valle fra due montagne , bagnata da un rapido torren- 
te, dov* era una Ghiefetta fotto il titolo di S. Miche- 
langelo (a): il luogo era di appartenenza del medefimo 
Eha , e chiamavafi le Celle . Arrife quello luogo a Fran- 
cefco , ed ajutato dal Comun di Cortona e da' fuoi Com- 
pagni , quivi fabbricò il fuo primo mefehino Convento (f>) . 

E* in- 



atti de' Santi . V. Vvading. An- 
noi. minor. T. I.pag. loH.cdit. 
173 »• Non fi dee confonder 
qucfto col B. Vito da Cortona , 
altro Dilcepolo illufVrc di S. 
Francefco , Milionario in Ro- 
mania, e Scrittore della Vita 
della B. Umiliana de' Cerchi , 
morto nel 1151. Il Corpo dei 
B. Guido fi c< nferva ancora con 
venerazione nella Chiefa Cat- 
tedrale di Cortona. 

{a) Che qucfto luogo appar- 
tenefle a Fra Elia fi prova 
da un Antico Iftrumento che 
confcrvafi nell' Archivio dell' 
Unione di Cortona , rogato da 
Ser Claro olitn Marconis il dì 
II. di Aprile 1301. nel quale 
fi legge che Bonfignore di Cri - 
Jloforo del Terriere di S. Ma- 
ria , offerifte e dona tutt' i 
fuoi beni Tresbytero Junclae 
Bene evenni s de Villa Biicial- 
Itse » fipulauti prò loco Sanéii 
Angeli de Celli s » olim Fra- 
tris Eltae* <£* prò Fratribus 
dicli loci prefentibus & futu- 
ri s &c. AcJum indiftrifio Cor- 
tonae apud Cella s » olim Fra- 
tris Eliae , coram &c 

(b) S. Francefco fi ritirò pri- 
mieramente in nn tugurio di 



antica fabbrica diroccata vici- 
no ad Affili* detto Rio-torto* 
poi ottenne dall'Abate de' Be- 
nedettini la Chiefa e Cafa (e* 
colare di S. Maria degli Angio- 
li . Le Celle di Cortona furo- 
no il terzo luogo dove con Rc- 
ligiofa famiglia abitai! e rutto 
fuo, e da lui fabbricato; inde 
può guittamente chiamarli il 
Primo Convento de* inori • 
Avendo poi Frate Elia nel 
1145. fabbricato il Convento 
di Cortona , e trasferitivi i fuoi 
Frati, il IU050 delle Celle fu 
occupato dai Fraticelli , come 
ricavali dal feguente Inftru- 
mcnto del fopraddetto Archi- 
vio d.l luogo Pio detto dell* 
Unione . 

In Dei nomine amen. A»u§ 
Domini ejusdem a natività te 
millefimo trecentefimo decimo 
oBavo IudicJione prima , tem- 
pore D. Jobannis vige fimi fe- 
cundì , die decimo Novemiris . 

Notum appareat infpeéfuris, 
quod vacante ' Ecclefia Sancii 
^Angeli delle Celle Gulielme- 
fche diJlricJus Cortonae % Are- 
tina* Dioecefis , propter revo- 
cationem , c affati onem a di- 
So D.Jobannc Papa faélam 

*9 
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6 Vita di Fra Elia da Cortona. 

E* incredibile con quanto fervore intra prendere Fra 
Elia la carriera della perfezione: ficcome egli aveva 
uno fpirito elevato , non fapeva contenerfi ne 7 confini co* 
munì • Faceva in quella foliiudine fuccedere lo Audio all' 

Ora- 



de Ulti . qui Fraticelli vulga- 
riter vocabantur , quorum 
certi fe in eadetn Ecclefia fuè 
r digiuni s bill itti receptabant . 
Kos Johannes de Caialis Ple- 
bauus Plebis de Murlo S e ti e ti- 
fi s Dio ecefi s Vener abili s Pa- 
tri* D- Guidoni* Dei Gratta 
Eprfcopi Aretini Vicarius Ge- 
nerali! , ad infraf cripta etiam 
per dicium D. Ep.fcopum fpe- 
ci ali ter ordiuatus , ad cujus 
ejficium ejusdem Ecclefiae di- 
fpojitio » èr reformatto nofci- 
tur perf ine re $ de dij erettone 
probitote Tresbyteri Inno- 
cent ii F rider tei de Baciali a di- 
clae Arettnae Dtoecefis in Do- 
mino confidente t prò qua fi- 
li committimus exequatur fi- 
deliter prudente r , prue/en- 
te , volente, confentiente 
Presbytero Felice, nunc Re- 
fi ore Ecclefiae S. *B afilii de 
Cortona, fuo dumtaxat no- 
mine praedictae Ecclefia S. An- 
geli vero Patrono. Eamdem 
Ecclefiam S. Angeli cum omni- 
bus junbus & pertiuentiis fuis 
di Sto Presbytero Innocentio 
conferimus & frovidemus * 
etiam de eisdem committentes 
eidem curam, admin Jlratio- 
tsem, & gubcrnatiouem tpfiut 
Ecclefiae » & honorum omnium 
fpiritualium & temporalium 
fpettantium ad eandem ; de 
qutbus tpfum per Capii aneum 



noftrum manualiter tnvefli- 
mus $ committentes nibihmt- 
nus , cr mandantes diélo Pre- 
sbytero Felice, quatenus di- 
ci uni Presbyterum Innocentium 
iuducat & immittat in tenu- 
tami poJfcJftonemCorporulem 
praef.it a e Ecclefiae S- Angeli , 
& honorum omnium ipfius , & 
defendat induci um, amoto exin- 
de quolibet illicito detempto- 
re , faciat fibi de ijius Ec- 
clefiae fru&ibus , juribut , & 
obventtonibus umverfis inte- 
gre re/ponderi, con radicJores 
ér rebelles per cenjuram lic- 
ci e fi a\\ team compellendo . Qui 
Presbyter Innocentini teuent 
manus fuas in manibus nofiri't 
juntfas juravit promifit no- 
li s rectpientibus prò diclo D. 
Epifcopo revereutiam & 
d unti affi, t ani q ti, un fuo Do- 
mino Praelato majori . 
Quam xpfam Ecclefiam frejut 
bona in fptritualtbus tem- 
oralibu bona fide reget , gu- 
rnahit, non vende t , non a- 
Itenabit , nec debitum contra- 
bet . nifi quantum a jure per- 
nii ttitur , ér i* confi itut ioni- 
bus diélt ÀQ. Epijcopi contine- 
tur. Aétum Arretii in Pala- 
fio Eptfcopali ad folitum ban- 
ebum jurist praej'entihus Pie- 
tro Clerico Niccolucci de Cor- 
tona , Ser Simone Andreae de 
Pervfio , Angelo Bolgarucci de 

Cor- 
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Vita ài Fra E ih da Cor forra . j 
orazione 9 la meditazione allo Audio . Ond* è che u- 
guapliò ne 9 fuoi primi anni colla regolare Offervanza i più 
Santi (a) , come fupsrò tutti gli altri in naturali ed in acqui- 
(lati talenti • Poiché fu di tanta fapienza e deprezza nel ma- 
neggio degli affari dotato , che non vi era forfè allora in 
Italia chi l'uguagliane (b) • Quinci avvenne che fenten- 
dofì S. Francefco fpingere dal iuo Eroifmo fino in Egitto , 
lafciò in Occidente al governo dell'Ordine come fuo 
Luogotenente Frate Elia (c) . 

Pensò allora il nuovo P. Vicario colla fua mente chiara 
ed illuminata , che le cofe umane (offrono gran viciifitudini > 
e previde fin d'allora quelle che i più fervorofi non preve- 
devano*. Onde non finiva cT infirmare dolcemente ai fuoi 
Frati ne' fuoi domeftici ragionamenti , che la vita di Fra 
Francefco era bella e buona , ma non così facilmente da 
imitarfi dagli altri , almeno per lunga durata ; che ognun 
vedea , che nella fua regola ordinava cofe che fuperavano 

1' urna- 



Cortona* Treibytero Pace 
Ecclejiae S. Philipp! , al sii 
p-luribus tefttbus ad baee ha- 
bitis , & rogaiis . 

Ego Tavinus fil. D. Guitto" 
nit Judicis de A rrctio Impe- 
riali aucJoritate Judex ordì" 
uarius Notarmi cV tunc 
fcriba Ojficialis publicut Cu- 
ria» D. Epifcopi frc. 

Retto in p offe fio il Vefcovo 
di Cortona di quella Chiefa 
fino ali* anno 1517. nel quale 
Leonardo Buonafede Certofino • 
e Vefcovo ili Cortona 1» con- 
ce fle ai PP. Cappuccini» che 
vi fi trasferirono» e la Cap- 
pellata pafsò nella Cattedrale 
ritenendo il titolo di S. Ange- 
lo delle Celle . Quelli Padri 
molto ne accrebbero 1* edifi- 
cio • e vi it*bilirono un Novi- 



ziato «nel quale feorgefi anco* 
ra lo fpirito di povertà del San- 
to Fondatore » e (Tendo in piedi 
la prima Chic fin* dell* itteffo, 
ora Cappella interiore, e 1* ir 
ftefTe anguftiflìme Celle che 
fervirono al Santo ed a' primi 
fuoi fervorofi compagni » il B. 
Guido , il B.Vito, S. Antonio 
da Padova ed altri molti » Ac- 
che in oggi fi riguarda come 
un Santuario dell'Ordine. 

(a) Aliquandin in rigore vi* 
tae primis Religionis coluta nis 
non inferior . Wading . 

(b) Tanta bumana fapientia 
fraeditus tUt ad magna u e go- 
tta peragenda videretw ab 
iff* natura progenitut *n*c in 
Italia b abere in hoc ae quale t . 
Wadding. 

(c) Ann. iif£. 



8 yiia di Fra Elia da Cortona . 

r limano potere, e che non molta prudenza ricerca vali, 
o previdenza per arrivare a conofcere » che non farebbe- 
ro llatc mal olfervate; onde toccava agli uomini più fag- 
gi il metterci un giufto rimedio , o ammollendone le più 
dure , o altre togliendone affatto , come imponibili; adat- 
landofi in tutto alla fragile natura degli uomini , ed alle—» 
condizioni de* tempi (a) . 

Quelli e fimili difcorfì non difpiacquero punto alla 
maggior parte de' Frati ; e tra quelli fi contavano^ anche 
de 1 Provinciali, chela tanta fempiicità e auftera vijfa e po- 
vera di Francefco cominciarono a biafimare , e darle no- 
me d' infama ; talmente che fu creduto opportuno il do- 
verli (cancellar dalla Regola moki artìcoli da lui iìabiihì, 
ed allargar alquanto la Grettezza di tanti precetti . Nel 
mentre che Fra Elia meditava tali cofo * non lafciava di 
procurare ancora l'avanzamento del nuovo Indilli. o, d* già 
maravigliofamente diltefo • Fra gli ordini da lui dati alla 
nafeente fa miglia , fu quello, (quantunque contrario alia 
Regola ) che folle lecito a qualunque Frate il mangiare 
tu^to quello che gli era pollo dinanzi, o dentro, o fuori 
del Convento, e particolarmente la carne. 

Tutte quelle innovazioni , è da crederli che fufeita- 
rono a Frate Elia una guerra cu' piti fervorofi zelanti ; i 
quali riftrettifi in piccolo lìuolo a configlio , mandarono un 
tal Frate Stefano nella Paleftina per follecitar S. Francefco 
a ritorna rfe ne in Italia, per opporli* dicevan eglino, ad 
un Leone che le fue pecore dilpergeva • 

Moflb da quelli avvifi Francelco, partirti di Siria e 
confultò nel viaggio il fuo Compagno Fra s Pittro Catta- 
neo fu quello, che fi dovefle fare intorno all'articolo im- 
portante del mangiar carne; ed eflendogli ftatorifpofto,chc 

ciò 

> 

(a) Tutte queft' efprclfioni (è) Ne difpergerentur oves 

fono dello Stt.rico Franccfca- & Leoni ab ir cut in praedam . 
no Waddingo all'anno iaio. Wadd. ad ann. 1120. 
pag. 331. 



Vita di Fra Elia da Cortona • 9 
ciò dipendeva da lui come primo Legislatore, egli differì 
la decifione al Tuo arrivo. Appena pofofli alquanto neJT 
Umbria , che fu cerziorato non efler vane le querele che 
fatte venivano contra il Aio Vicario Generale Fra Elia . 
Se gli prefentò egli rnedefìmo davanti con copiofo cor- 
teggio di Fiati, non umilmente e poveramente vedito, ma 
con abito di buon panno , con lungo cappuccio , ed ampie 
maniche orlate • Alla virta del quale il Santo diflìmulando 
il Tuo fdegno, pregò Elia di volergli predar quel beli' abito; 
Jo che non avendo ardir di negargli, ritiratofi in disparte fpo- 
gliofli , fe ne mife un altro e portò quello al fuo Maeltro , che 
accomodoflelo alla meglio fopra del fuo, quindi alzata.» 
Ja tefta, con collo ritto, e tronfio, incominciò a cammi- 
nar per la ftanza con palio grave ed orgogliofo , e vo!- 
tandofi a' circolhnti con groffa voce Joro difle; Buone 
genti vi /aiuto i finalmente non potendo ritenere la colle- 
ra cavoffi queir abito daddoflb , gtttoJlo in terra, e 
dilfe ad Elia; incotal guifa cammineranno i Frati bojlar* 
dì ddln notfra Religione (a) ; e mutando pofeia porta- 
mento e loquela ; quefìo^ foggiunfe , ù il paffb de" noftri 
Frati legittimi. Quindi revocò tutti gli ordini nuova- 
jnente dati da Fr. Elia , che non ardì fiatare, eccetto 
quello riguardante il mangiar carne, T efame de! quale 
ad altro tempo rimelfe , e fece intanto fuo Vicario dell* Or- 
dine il foprannominato Fra Pietro Cattaneo (b) . 

Accadde pochi giorni dopo , che trovandoli S. Fran- 
«efeo in Orazione nel bafeo della dafa di S. Maria degli 
Angeli, un giovine Pellegrino picchiò con gran rumore 
«Ha porticela J accorfe il porti najo , ed avvifoilo che non 
conveniva il picchiar così forte: a -cui rifpofe il giovine 
che rcufalTe , perche gli reftava molto viaggio da fare ; e 

* . B poi- 

(a) tfotbi è- Sparii Reti- élla S. Congregò.»? dS Riti 
gì orti s ftatres . "Wadding. ice. di Menfgu. Lucci Vefcovo 

ih) Vcd. il libro intitolato: di 'Bovino, Napoli 1740. 
Ragioni Storiche da vutiliarji 

* 



io Pita di Fra Elia da Cortona . 

poiché fapeva che F. Francefco era occupato In orazione , 
lo pregava di chiamargli F. Elia , perchè ho un dubbio, 
diceva egli, da comunicare a quell'uomo, che dicono tanto 
.dorto e prudente . Ma Elia non volle venire , e difle delle 
ingiurie al Portinajo; il quale non fapend* che farfi , e 
non volendo falfamente dire , che non era in cafa, nè fcan- 
d alizzare quel Pellegrino, fentì di nuovo battere alla-, 
porta, ed aprendo egli, il giovine fenza afpettar la ri- 
fpofta gli difle; foche Fra Elia non vuol venire-, va , 
* di a F. Francefco che melo mandi . Andò il buon Fra- 
te a trovare il fuo Superiore, e Io vide in Orazione 
eftatico e fenza moto, cogli occhi rivolri al Cielo, a cui 
narrando il fucceflb rifpofe ; torna da Frate Elia, e di- 
gli che v>tda a parlare a quel 'Pellegrino . Elia Temendo 
quell'ordine entrò in maggior collera , e fpalancato V u- 
fclo di ftrada con rabbia ; eòe vo' tu? difle a quel gio- 
vine, il quale paeficamentc rifpofe: Non ti sdegnare* 
ma ridondi alle mie interrogazioni . Di dunque preflo , 
foggiunfe Elia'. Ed eflb vorrei da te fapere , gli dille , 
fe quelli che ojfervano /' Evangelio pojfuno , come Cri/ì$ 
ha ordinato , mangiare tutto quello che gli è poflo da- 
vanti : pai ti domando* fe fia permejfo ad alcun» il co- 
mandare cofe contrarie all' Evangelio, a coloro che fann» 
profejjion di ojfervarlo . Fra Elia non volle trattener fi ; 
ma chiudendogli Calcio in faccia difle , benché io fap* 
pia tutte qaefie cofe , n un ti voglio rifpondere ; va a fare 
i fatti tuoi. Nel partir ch'egli fece, il Pellegrino gli 
foggiunfe : quel che tu potcjjt rifpondere io non lo foi ma 
fo ben quel che tu dovreftt rifpondere. Allora f.Elia ri- 
tornato nella fua cella incomincio a penfare a quel che 
•vea fatto, e a quel che avrebbe dovuto rifpondere; c 
vide che non fapeva cofa rifolverfi ; onde umiliato volle 
ritornar da quel giovine ; ma benché lo ricercafle per tut- 
to, non potè mai ritrovarlo. S. Francefco feppe tutto 
quefto in Orazione , ed avendo fatto una buona bravata a 
F. Elia , male /ai , gli difle , o Frate ; tu cacci via fuper- 
burnente gli Engels del Signore, che vengono per ifiru- 

irci* 
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af/ Fra Elia da Cortona . 1 1 

#Vc#j £0 paura che la tna fa perii a non ti renda 
indegno di cote/io abito che porti , e che finalmente tu 
non abbia a morire fuori dell' Ordine • Detto quefto , fu- 
bito annullò ne Ha Regola lo fu. tu lo di non mangiar car- 
ne {a) . 

Morì nel 1220. il foprammentovato F. Pietro Catta- 
neo , onde il B. Francefco cfuò molto, e fu fofpefo nell* 
fcelta di chi doveva eleggere per fuo Vicario Generale , 
ed efplorando il Divino volere , dicono, eh* ebbe ordin 
dal Cielo di rimettere le fue veci nuovamente in mano 
di F. Elia, come uomo più atto, e più proprio di ogni 
altro al governo, ch'egli ritenne (ino ai 1226. ( l ) con 
tanta autorità , che 1* Iftitutore medefimo volendo quaU 
che cofa far nota o comandare ai feguaci fuoi , non di altrò 
canale fervivafi, odi altra voce, che di quella di Fra Elia. 
Onde in quefta medefima adunanza dell' ©rdine , in cui 
era ftato promoflo Elia , volendo F. Francete© partecipare 
§/ Frati un fuo penfiero di mandarne alcuni in Saflbnia 
e nelle parti fupenori della Germania , e fedendo in Ca- 
pitolo accanto a Fra Elia, lo tirò per la tonaca, e gli 
dine all'orecchio quefta fua volontà. Allora rizzatoti* in 
piedi Elia pubblicamente Uiflc: Frati, il Frate ( accen* 
nando Francefco che cosi fra loro per antonomafia chia- 
mavafi ) mi dice , eòe ci è un certo paefe in Germania , 
dove fono Criftiani devoti , / quali come vedete vengono 
fpeffo da noi con lunghi baftoni , e con larghe brache* 
tutti bagnati di fudore, per vifttare $ li min) de* Santi , 
cantando laudi per la via . E perchè una volta che volli 
mandare de* Frati ne" loro paefi , vi furono maltrattati f 
non voglio ora 1 forzar veruno ad an darci ; tna chi inf pi- 
rato dal zelo delle anime, e dalla gloria di c Dio vorrà 
intraprendere il viaggio , gli farà data la ftejfa obbedivi- 

B 2 za, 



' (a) Qnefto racconto li ri- 
trova nel Waddingo ralc egua- 
le T.I. pag. 343. c 344. 



{h) Monfìg. Lacci ubi fup. 
Wadding. ad ann. i*ai. 



/ 
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za , che a quelli che vanno oltremare . Si levi dunque 
chi vuole andare . Allora fi alzarono circa 90. Frati tutti 
defidcrofi del martirio (a) . 

Vifle frattanto Elia con buona riputazione, applica- 
to agli iludi divini ed umani , e dando tali faggi di fe 
che Luca Tudenfe, autor graviamo , ebbe a chiamarlo 
uomi fanti/fimo e venerabile (b) . Sicché fi può dire quel 
che di lui ferito il Waddingo, che mentre volle colti- 
vare la pietà, e la religione , fi concilio l'animo di tutt* 
i fuoi confratelli (c) . 

Era già giunto il Patriarca Francefco agli eflremi con- 
fini del viver fuo, quando «(temuto c fpirante , chiamò 
a fe tutt' i fuoi Frati per benedirli ; e dandogli a finitura 
Fra Elsa inginocchioni 9 egli pofe fopra il di lui capo la * 
delira, ed addimandò, chi fi fòlfe (poiché perduto a vea 
già il lume degli occhi ) , ed eflendogli (lato rifpofto , eh* 
era Fra Elia; /' 09 caro, difs' egli, e la mia de/ir* ripo- 
fa degnamente Jopra di luiy e si beneditelo, dicendo , 
Te figlio mio , benedico fopra di ogni altro ; perchè /ral- 
le tue mani ha V trfltifflmo fatta ere/cere h mia famì- 
glia ; benedico te come po/fj , e pià che pojjb ; e quel che 
non poffò io, poffa fopra di ts chi può tutto. Si ricordi 
Iddio deW opera tua , e delle tue fatiche nella r et rib tizia* 
ne de* Giù Ai. (d) V (lato notato nella famofa Leggenda 
antica comporta dal Celano, che S. Francefco avanti di 
morire benedice un Pane, e ne die un pezzuolo per uno 
a tutti i Frati , perche lo mangiaffero in fegno di unione 
e di concordia . Solo Fra Elia non volle mangiarlo } mu 
diello si fuo vicino Fra Leone , che poi ferbollo per re- 
liquia (c) • Morì 

(u) Wadding. ibid. 

U) Vnum faumfmum ir 
venerabile»! . Nel fuo libro 
conti* agli Albigcfi . 

(r) Dum pittatasi praetuìit 
tento frit 1 ut omnium confo- 
dcltum fili conciliarct at/imos. 
lib a. cap. 1 1. 

(d) Wadding. ad ami. i*s.$» 



Tom. 2. pig. 1 38. dice che que- 
fta era troppa benedizione per 
Fra Elia. 

(e) Qucfto racconto pare che 
fu fatto a malizia» come mol- 
ti altri .da i nemici di Fr. Elia* 
il quale vogliano , o non voglia- 
no , era un grand' uomo di men- 
te chiariflìma. 
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Morì S. Franccfco il di 4. di Ottobre 1226. In cù 
di 45. anni; e Frate Elia fuo Vicario Generale ne die 
fubito parte a tutte le Provincie deiP Ordine con una 
lettera piena di gravità , di erudizione fcritturale , e di 
gratitudine e amore verib il fuo Maeftro (a), nella quale 
umilmente fottofcrivefi FRA ELIA PECCATORE. Quin- 
di otto mefi dopo, intimò un Capitolo Generale in Ro- 
ma, dove aflìfterono i piti illuftri Socj dell'Ordine, e i 
Provinciali , e Cuftodi, ed il Papa medefimo Gregorio iX. 
poco fa eletto , della famiglia de' Conti di Sìnagnì . 

Non vi fu controverfia nel foggetto da fceglierfi p?r 
riempire II luog« di primo Mìuiftr* Generale dell' Or- 
dine. Troppo era chiara la fama anche di là da' monti 
del noflro Fra Elia , della (ua deftrezza negli affari , del- 
T a fua gran dottrina , e del fuo zelo per l' olfervanza del- 
la Regola ; tutti i fuffragj concorfero in Lui ; ma egli o 
con finta, o vera modeftia, fe ne ifeusò fulla fua debole 
complelìionc. Avvenne che quanto egli più cercò di fot- 
trarfi a quel carico , tanto pfu i Padri fi oftinarono nel- 
la fua Elezione; e (iccome egli proiettava , che non po- 
teva far lunghi viaggi a piedi , nò olfervare le coltituzio- 
ni comuni, com'era dovere che faceflfe chi dar doveva 
agli altri Pefempio; ne fu egli di comune avvifo difpen- 
fato, e fagli permeflb di aver fervitori e cavallo, e di 
mangiare cofe anche preziofe e delicate (b) . Con quelle 
condizioni accettò egli il Gerteralato , che fugli fubito 
dal Papa , che molta (lima ne avea , confermato (c) . 
Addimandò egli allora unitamente cogli altri al Capo 
della Chiefa , che voleffe procedere all' Efame per la Ca- 
nonizazione di Fra Francefco . 

Ne 

(a) Quella meriterebbe di in Fiandra nel Convento de* 
effer qui riportata in prova PP. Recolletti . 
«Iella fu» dottrina; ma A può (k) Praetiofa manducare» 

leggere nel Waddingo all' anno & eqnitare . Wadd. ubi fup. 
jaa6\ tom. II. pag. 149.1' Ori- (e) La queftione fe fiaftato 

ginale fi trova a Valenciennes V immediato Succeflore a San 

F ran- 
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Nò qui ììmitò le Idee della fua vaila mente che a 
magnìfiche cofe tendeva, "benché circondato da umili de- 
boli e idioti compagni. Il primo penfiero dunque ch'egli 
ebbe ne! fuo Generalato fu di erigere un Monumento de- 
gno della memoria del Tuo Padre Francefco . Era H di 
lui Corpo ftato depofitato nella Chlefa di S. Giorgio in 
AHifi , a Preti fecola ri appartenente, da' quali ottenne Fra 
Elia* che due otre Frati dell'Ordine nella Cafa contigua 
abita lì e io, quafì in continua guardia di tanto teforo » fi- 
no a tanto che eretto fofle un foniuofo Tempio ove potef- 
fe eflere trafportato (a) . 

11 (ito per la fabbrica della Chiefa fu appunto quello 
che il Beato Padre fi era fcelto da per fc per lua fepoltu- 
ra i vicino alla muraglia efteriore di Alìifi in un Colle-» 
desinato al fupolizio de' malfattori , chiamato Colle deli* 
inferno . Quello luogn ottenne dal Comune della Citta !l 
noftro Generale, a cui fu mutato il nome ia quello di 
Colle dd Fdradifii ed al Papa eh' era prefente in Afllfi, 
nioftronne il dlfegno , eh' eftendevafi ancora alla fabbrica 
deJ Convento y e n* ebbe da lui V affegnamento dell' en- 
trate di molte Chiefe vacanti nella Valle Spoletana, per 
profeguire un' opera da lui concepita -eon Regio animo , 
ed alle forze di un povero Fraticello di gran lunga Su- 



Francefco o Fra£//<7 da Cor- 
tono , o Fra Giovanni 'Parenti 
da Carmignauot territorio Fio- 
rentino i in oggi è bella e de- 
cifa . Vi fono tr< ppe prove in 
favore del primo ; » nde il W*d- 
dingo chiama queft' afTcrzione 
la più vera > e la più probabi- 
le ( verius & probabilius). 
S-irei in iftaro di poterla anche 
dimoftnre» fe i limitari fpazi 
di quefti fogli me lo permet-. 



fefTero. Onde S Cromiti mo- 
derni» non facendo attenzione 
alla falfa Cronica de' 24. Ge- 
nerali ,che vien citata in con- 
trario » e che confonde rutta 
la Storia Francefcana, hanno 
cominciata la Serie de* Gene- 
rali dell' Ordì ie de' Minori da 
Frate Elia da Cortona . 

(a) Wadd. ubi fup. p. a»j. 
ad ami. Hit. 
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periore(tf) . Quindi è che fu obbligato di taflare tutt' i Pro- 
vinciali dell'Ordine de* Minori a fomminiflrare per que- 
lla fabbrica cerca fomma di danari , quantunque di per- 
fetta povertà facefTero profeflìone . Quanto quella infra- 
zione dell' Iftituto difpiaceffe ai più zelanti e da crederfi ; 
fu quella la forgente delle perfecuzioni eh' egli ebbe a 
foffrire in appreflb . Ma per vero dire, l'impegno che 
la brava celta d' Rita avea prefo richiedeva di grandi sfor- 
zi per accumular danari per ogni verfo (b) . Per far con- 
cepire la magnificenza di quella Fabbrica » ftupenda per 
quei tempi , mi fervirò delle parole medefime di Giorgi* 
Safari , gran Conofcitore > che ne ragiona nella vita di /ir" 
nolfo Architetto Fiorentino, figlio di Lapo, o Jar$p$ 
detto il fedefe», che fu di quefta Bafilica l'Architetto- 
re . 9) Nei medefimi tempi, die' egli, eflendo cominciata 
la Religione de 1 Frati di S. Francefco la quale fu da 
99 Innocenzo 111. Pontefic confermata l'anno 1206. crebbedi 
99 maniera non foli» in Italia, ma in tutte le altre parti del 
99 mondo cosila divozione , come il numero de' Frati , che 
9 9 non fu qua 0 alcuna Città di conto, che non edificane 
99 loro Chicfe e Conventi di grandiffìma fpefa , e ciafeu- 
99 na fecondo il poter fuo • Laonde avendo Fra Elia due 
99 anni innanzi la morte di S. Francefco edificato , men- 
99 tre eflb Santo come Generale era fuori a predicare 9 

„ ed 



(*) Dicono che Gregorio IX. 
mcdeiìmo ne pofe la prima 
pietra . VVadding. 

(<j) Dicono ch'egli erigcfTe 
accanto alla Fabbrica incomin- 
ciata una C affetta . o Concadi 
marmo per ricevere i danari 
eie' Fedeli devoti ; di che fcan- 
dalizzato un certo Fr. Leone 9 
andò da Aditi a Perugia per 
confultar Copra di ciò Fr. Egidio* 
i) quale piangendo rifpofeli } 
fe t* e venuto a noja il vive» 
rr t va » / rompi la Conca s fe 
poi vuoi camp art , la f ci ala {la- 



re : perchè non potrai certa» 
mente evitare la potente per» 
fecuiione di F.Elia. Avendo- 
ci Fr. Le ne penfato un pocoi 
e parendoli di effer rimprove- 
rato di pufillanimità , le ne 
Cotnò ad Affi fi, ed unito ad 
altri Compagni » meffe in cento 
pezzi la C affetta di marmo .Fra 
Elia in t efe male quello atten- 
tato , e fc acciò via dal Conven- 
to Fr. Leone e i Compagni che 
fi ritirarono nel Romitorio di 
Fabriano. Vvadding. ubi fup. 
ad ann. 121.9. p. 216. 
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„ ed egli Guardiano in Afccfi , una Chlefa col titolo di 
,1 noftra Donna ; morto che fìi S. Francefco , concorren- 
ti do tutta la Criftianità a vìfitare il Aio Corpo, che in 
9, morte e in vita era flato conofciuto tanto amico di 
9, Dio 9 e facendo ogni uomo al Santo luogo limofina fe- 
9, condo il poter fuo: fu ordinato che la Chiela comin- 

data da Fra Elia , fi faccfie molto maggiore e più ma- 
9 , gnìfica . Ma eflcndo careftia di buoni Architettori 9 et 

avendone l'opera che fi aveva da fare bìfogno di uno 
9, cccellentC9 avendofi a edificare fopra un colle alt hTimo, 
9, allo indici del quale camina un torrente chiamato 7V- 
9, /rio, fu condotto in Afcefi dopo molta confidcraz-ione 9 
9, come migliore di quanti allora fi ritrovavano un Mqe- 
91 ftì'Q ^Jacopo Tede/co f il quale confiderato il Cito et in- 
9, tela la volontà di Fr. Elia 9 difegnò un corpo di Chle- 
9) fa e Convento belliflìmo: facendo nel modello tre or- 
99 dini, uno da farfi fot:o terra; e gli akri per due-» 
99 Chicfe ; una delle quali fui primo piano fervide per 
99 piazza con un portico intorno aftai grande, V altra per 
9, chlefa ; e che dalla prima fi falìATe alla feconda per un 
99 ordine comodiflimo di leale, le quali giralfero intorno 
9, alia Cappella maggiore 9 Inginocchiandofi in due pez- 
99 zi per condurre più agiatamente alla feconda Chiefa 9 
99 alla quale diede forma di un T , facendola cinque vol- 
99 te lunga quanto ella è larga, e dividendo 1* un vano 
„ dall* altro con pilartri grandi di pietra , fopra i quali 
•9 poi girò archi gagliardilTimi , e ira l'uno .e l'altro, 
• 99 le volte in crociera . Con si fatto dunque modello fi 
-99 fece quella veramente grandiflima Fabbrica, e fi fegui- 
9, tò in tutte le parti , eccetto che nelle (palle di fopra 9 
9, che avevano a mettere in mezzo la Tribuna e Cap- 
99 pella maggiore , e fare le volte a crociere , perchè non 
,9 le fecero come fi è detto 9 ma in mezzo tondo a ber- 
„ te, perchè fu (fero più forti'. Mifero poi dinanzi alla 
,, Cappella maggiore della Chiefa di fotto, V Altare , e 
9, fbtto quello quando Ili finito, collocarono con folen- 
99 nìiTmia Traslazione il Corpo di S. Francefco» E per- 

„ clic 
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che h propria fepoltura che ferba il Corpo del %\o 
ti riofo Santo è nella prima 9 cioè nella più balTa Chie- 

fa, dove non va mai nefluno, e che ha le porte mu- 

rate ; intorno al detto Altare fono grite di ferro gran- 
9 , diflìme con ricchi ornamenti di marmo e di mufaico , 
„ che laggiù riguardano. E* accompagnata quella mura* 
„ glia dall'uno dei lati, da due Sagreliie , e da un Cam- 

panile altiflìmo , cioè cinque volte alto quanto egli ^ 
9, largo. Aveva fopra una piramide ahirTima a otto fac- 
9, ce, ma fu levata perchè minacciava rovina. La qua! 
9, opera tutta fu condotta a fine nello fpazio di quattro 
„ anni , e non più, dall' ingegno di MaeHro Jacopo Te* 
99 de/co e dalla follecitudine di Fr. Holia (a). 

Entrato l' anno di Redenzione 1 230. , e ridotta a buon 
termine la fabbrica fopra mmentovata , celebrar doveafi in 
AmTicol Capitolo Generale la folenne traslazione del Cor- 
po di S. Francefco poco fa Canonizzato; onde dal Mi- 
triftro Generale Tra Elia fu intimato per tutta I* Europa , 
©ve eran per fua cura ftabiliti , Conventi , a tutti i Pro- 
vinciali , Cuftodi, e Padri qualificati d'intervenire al 
gran Confeflb, fotto la folennita di Pentccoite ; eflendovi 
fperanza dell'intervento ancora del Papa (è) . Nel unno 
prefiflb vi fi videro con iftupore raunati p'ù di due mila 
Frati di ogni nazione, c moki foreftieri e Signori grandi; 

C e tan- 



fi») Dopo la morte di Fra 
F!:a perchè tanta macchina 
per alcun tempo mai non ro- 
vinale, furono fatti intorno al- 
la Chiefa di fetto d< dici ga- 
gliardiflìmi Torrioni » oc in cia- 
icuno di e (Ti una fcala a chioc- 
ciola » che fale da terra iniìno 
in cima. E col tempo poi vi 
fono ftate fatte mclte Cappel- 
le et altri ricchiflimi ornamen- 
ti • de* quali non fa bifogno 
altro raccontare » e maffima- 
xiente potendo ognuno vedere 



quanto a «jucfto principio di 
Maeftro Jacopo » abbiane ag- 
giunto utilità, ornamento, e 
bellezza mei i ferrimi Pontefi- 
ci, Cardinali, e Principi» ed 
altri grandi Perfonaggi di tutta 
Europa. Vrtfari Vit. de* Pit- 
tori* nella Vita di Arnolfo 
Part. l.p'ag. pi. ediz. de' Giunti 
1568. 

(b) Gregorio IX. non vi ven- 
ne poi altrimenti', ma mandò 
fontuoft regali alia nuova Chic- 
fa. 
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e tanta fa la moltitudine, che non cffendone capacela 
Ci.tJ « fu d' uopo abitar Cotto le tende alla Campagna (a) • 
Seguì dunque quella celebre traslazione óaìÌjl Ghiefa 
di S. Giorgio (h) a quella di Athfì il dì 25. di Maggio» 
con grandiilìina pompa ed apparato , e forte Guardia di 
Soldati della Citta, fotto gli ordini di Fra Elia , dichit- 
rato in ciò Comminano del Papa • Ma i Confoli di AHìu" 
nell' arrivare al Tempio vollero a viva forza aprendo la 
Cjffa vedere il Santo Corpo 1 e furono caufa di gran con- 
fufìonc e diilurbo. Di quello ne fu dato colpa ad Elia% 
come loro ft greto fautore; ma quello b il delhno de' Su- 
periori piìi illullri che attiranfi b.ne fpeflb I* invidia , ed 
il biafimo non meritato; come ad Elia eflere accaduto 
con f (fa ingenuamente l ! Annalisa de* Minori (c) , Fu iJ 
Ccrpo feppcllito nella Chiefa inferiore, in luogo ofeuro 
ed ignoto; dal qual tempo è fama che verun occhio mor- 
ta! j l'ubbia mai più veduto (J) . 

Se quefta tumultuaria traslazione del Corpo di S. Frati* 
cefeo fu opera di Fra £//a, vi ebbe certamente parte l'ar- 
te fua e la fua politica , per meglio rLfcire nei propolloG 
afeondimento di quello Teforo, quale volle che prima 
fofle riconofeiuto da autorevoli tcftimonj . Ma gli altri 
Frati adunati in Capitolo glie ne vollero molto male, ed 
afpramente lo rampognarono. Cercò egli di abbonirli col 
procurar loro dal Papa alcuni privilegj tendenti ad ad- 
dolcire il rigor della Regola , la quale , diceva egli , non 
poteva oflTervarfi fe ronda uomini della tempera di S. Fran- 
ctfeo. Ma il rimedio fu peggiore del male. Gli 'Zelanti ri- 
creiti in fegreto, perchè troppa paura avean della potente 
ira d' Elia , e del numerofo fuopaitito , non ofaron parlare 

aper- 



ta) Wadd. udì fup. 

(£) Fu quefta ( hiefa allora 
donata a S. Chiara. 

(c) Cm (Eliac) plura ultra 
veritat<m importa . Wadd. ubi 
fup. pag. »J4. 



(d) Si fa però che il Cari. 
Albornt zie t Niccolo IV. e Si- 
ilo IV. Pipi . Fraiucico Sfor- 
za Duca di Milano lo videro 
impunemente nei tuo fepvlcro. 
Vvédd. uhi f*f. 
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•pertfttneme. Ma due autorevoli Frati ruppero il guado, cu ò 
Antonio da Padove poi Santo-, e sìdamo di MarJfco Jngle- 
i. » Quelli follennero in faccia fua la priftina ofiervanza • 
Ma ciò non fecero impunemente ; perchè oltre le cattive 
parole pafso Elia anche alle botte (a) , c pretefe di pro- 
cedere contro di loro come feifmatici e perturbatori della 
pubblica pace. Anzi pafsò medefuna mente alle Cenfure 
c ali 1 efilio dall'Ordine; dalla qual fentenza elfi ne ap- 
pellarono al Papa ; non ottante Elia volle farli mettere 
In Carcere 9 e lo avrebbe fatto , fe un certo Confeflore del 
Papa loro amico non gli avefle fatti fuggire verfo Roma • 
t ilo gli fece infeguire con ordine di arredarli ; ma quelli 
ufeendo dalla ftrada maeftra fi conduffero a falvamento • 
Arrivati ai piedi del Papa efpofero le difeordie e le 
eizanie nate nell'Ordine per cagione , dicevano cflì , di 
Elia , la perfecuzione che ad eflb loro faceva , e la cagione 
della lor fuga . Fu Elia citato a Roma dal Pontefice con 
tutti gli altri Capitolari * Giunti tutti « Roma , e preferi- 
ta tifi davanti al Papa , parlò prima di ogni altro sintonia 
che molte cofe oppofe alla condotta del Generale: ed in 
primo luogo > di avere egli fatto ufo in proprio comodi 
de* danari > deflinati alla fabbrica di <is{Jpfi , coi* otiti li 
manteneva un buon Cavallo , e de** Servitori , e faceva lauta 
tavola nella fua Camera . In fecondo luogo eh"* egli dipar- 
tendo/! dal fervore di fpirito inHiliato nelT Ordine dal 
Juo Incitatore > voteffe in quello introdurre lo jludio del- 
ie Scienze umane (b) , In terzo luogo , che almanco per 

C 2 #«- 



{a) Ném cV mate ver ho 
duf verbert eff<8ì, Wadd. 
pag. 141. 

(*) Lafciando da parte il * 
primo artiedo di accula, il 
quale è p t avventar 1 le^gic- 
riflimo- dico che nell'altro è 
più torto degno di lode che di 



tùafimo il noftro Elia% etieeo» 
nebbe che la Chiel'a non puè 
eflcr fervica e difefa dafl* i» 
gtioranti , c da* m iterabili .On- 
de nel Generalato di S. Bovo* 
ventura fur< no decretati que- 
lli raedefuni ftudj 1 che furono 
contradetti ad Elia . 
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interpofta perfino permettere che è Frati pojfedejfer di- 
nari (a) • 

A quefte accufe rifpofc con franchezza Ella. /• mi 
oppi/ti Santo tPadrey t;?l p affato Capitolo alla mia eie* 
zione alla grave conca Generalizia dopo de font o il Sem 
rafico lnftitutore y e addujft la mia gracile compierono 
impotente per vifttare a piedi le va/le 'Provincie , ed af- 
fermare la vita comune ♦ Ma gli elettori mi permejfero > 
anzi mi J con gi ut afono a fervirmi di ogni mio comodo , 
anche fé io aiejft voluto oro macinato mangiare* osfc- 
eettata la carica a loro grande iflanza 9 per vi/t 'tare le s Pro- 
vincie uopo ebbi di cavallo , e perciò anche di fami-' 
gito, e per V uno e per l* altro mantenere, ancbt di da- 
naro . E perchè nel danaro anguHia dì cofeienza io feti- 
tiva , ebbi ricorfo alla Santità VoHra per la* fpeciale 
permijpone % e per mifericordi* la ottimi . Indi per la 
fontuófa Fabbrica della Bafilica di Gsfflìfi conferii con 
V* Santità e fecondo e/fa mi contenni , e fecondo quello 
ohe fegretamente mi aveva detto in vita S* Francefco; h 
che far non fi poteva fenza radunare mtlto danaro • 
Quindi molte altre cofe foggiunfe a quello die oppofto 
venivagli con tanta eloquenza e ragioni, che gli afcoltanti 
giudicarono efler Ieri ingiuftameme accufato . Allora An- 
tonio foggiunfe , Santo *Padre, fe gli fa conce ffb per 
modo di d'ire il mangiare dell' oro , non gli fu conceffo il te* 
faurizzare ; fe lo avere un cavallo , non alimentarlo con 
tfcaudaloi fe il mode/lamento quefluar per la Fabbrica » 
non il faceheggiare P Ordine intiero ; fe il provedere prtm 

vata- 



(a) Era anche quello molto 
ragionevole» fe lì confiderà» 
eh? dalle due Sicilie, da Na- 
poli, e da Roma, dove allora 
non erano ihidj» non prteva- 
no C rovini Frati fcalzi e fprov- 
veduti pcrtarfi a piedi fino in 
Francia , ov* era allora la fede 



delle Scienze. Qui di è che 
dipoi con Bolla di Clemente 
IV. furono i Minori refi ca- 
paci di pofledere, come avver- 
te Fr. Bonaventura A&odeè 
da Ccfare «ella Vita di S. An- 
tonio da Padova , In Nafoti 

*743- 
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vatamentt alle fise proprie necejfttà , non a far la vita 
da ^Principe , e lo fcandalizzare col fuo cattivo ejhnplo 
l r Ordine intiero. E quefto è quello eòe fa Frate Elia. 
A quefte parole fi acc^fe il GeneraJe , che non era pun- 
to paziente, e in faccia al Fapa dùTe ad Antonio che ne 
mentiva per la gola (a) . 

Sdegnato il Pontefice di un tal eccedo , gli par- <• > 

ve che il fecondo Capo molto degenera (Te dal primo , 
quantunque familiare fuo, e diletto. Dunque con Apofto- 
llca potelta lo privò dall' Officio , e lo dichiarò Frate 
privato, e all'elezione di altro Generale fenza dimora ne 
venne . Fu a pieni voti eletto Giovanni iParenti Fioren- 
tino, allora Provinciale di Spagna ; ed il Marifco ed e^tf- 
tbnio già feomunicati da Fr. fclia , furono per maggior 
cautela dal Papa a (Voluti, e ringraziati del loro impegno- 
• fo zelo pel mantenimento dell' Ordine . Antonio non vo- 
lendo piegarfi alle ittanze del Papa di rimanere in Ro- 
ma, fi ritirò nel monte dell' s$lv ernia . 

Elia veggendo di aver perduta la fui caufa davanti 
al Papa , fe lapafsò con gran difinvoltura , e addimandò 
con animo pacificato , ed ottenne dal Pontefice molte gra- 
zie fpeciali, e fralle altre quella di poterfi ritirare in 
vna folitudine con quel Frati che volefler feguitarlo ; in- 
di diedefi per lo fpazio di fei anni a far vita penitente 
e romitana nel Ilio primo Conventò delle Celle, e addi- 
venne nuovamente Santo , la Telandoli crefeer la barbale 
vertendo rozza e incappucciata cafacca (£) • Riufcì mol- 
to bene Elia nelP idea che fi era prefitta ; e fu uni- 
verfalmente riputata» aver egli a torto ricevuto il tratta- 

men- 



( a) Coram Tontifiee iieeret 
eum mentirti Wadd.ubi fub. 

{b) Quefto è V afpetto in cui 
fu dipinto nel Ritratto che noi 
ne diamo» e che aveva nel 



1*36. in cui fu fattoi come 
appare dalla fofcrÌ2Ìone del 
Pittore t di cui parleremo più 
fotco . 
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2» T'ita di Frm Elia da Cortona. # v 

mento che gli era flato tatto neir ultimo Capitolo, e del 
quale 9 Papa ifteflb incomincio a pentirfene (a ) . 

Quindi è che ridiranno 1236. dovendoti convocare 
in Roma il nuovo Capitolo Generale, Elia penso ai cafì 
fuoi , ed infmuò a tuti* i Frati eh' erano tuoi geniali , 
che volcflero in prò fuo intervenirvi . Eflì non manca- 
rono al loro amico, e nel giorno di Pentecolle , che fu 
ai 17. di Maggio , entrarono nel C onclave, e leni' altro 
acclamarono per Generale Fr. Elia* come quello diccan tfiì, 
ctf era già flato da S. Francefili coftttuito Capo dtlT Ordì* 
ne \ a cui tra fiata raccomandata quella Meligtone mo* 
rendo; e cb % era flato con fumma ingiuria depoflo^ e che 
era doierfi al primiero grado reflit uire. Ciò veggendo 
ed afcoltando il "Parenti , dolente oltremodo prefen oflì 
nella fala mezzo ignudo^e rinunzio umilmente al carico, 
di cui fi dichiarò immeritevole; ed ufei di Capitolo. 
Nulla di più defideravano gli Eliani ; e non dando retta 
al contrario partito, infilterono fortemente nell' iftallazio- 
ne di Elia , quantunque egli fe ne moftrafTe fvogliato, 
e renitente • Duvea decidere fra i due P Oracolo del 
Papa, il quale fu precoifo da' partigiani di Fr. Elia^ 
che gli efpofero , il "Parenti avere fpontaneamente rinun- 
ciato , ed tlTere ftaro eletto Elia con communi fuffragj , 
e conferito di tutt* i più zelanti, che avean per elpe- 
rienza veduto , quanto egli fofle ne' fuoi coftumi mutato • 
Papa Gregorio ricodatofi quanto gli era ftata fenfi- 
bile la condanna dì Elta , ebe polcia , avea riconofeiuto 
per uomo dabbene» etbe molto piacere d'incontrare-» 
uria occafrone di reftiuihlo ntlla fua prilìina fama e di- 
gnità . Onde confeinò lenza efitare quefta fua feconoa.* 
elezione . 

Sciolto il Capitolo, credette Elia à\ dover far pom- 
pa del fuo zelo , concepito nel P eremo , per P oflcrvanz;o 

della • 

(a) Ut paeniteret Tontìfi- du dtturlarit. Wad. ad «il 
etm qued bimwtm è Juo grs- ia 3 o. p*g. 243. 
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Vita di Fra Elia da Cortona . 23 
della Regola la più efatta , c mando per tutte le, Pro- 
vincie del V Ordine de' Vijitatori , a' quali comandò che 
riformalTero i coftumi, e ne' capi e ne' membri , correg- 
gefler gli abufi , ed ufafler rigore. Egli mcdefimo in 
quefto fi occupo per avventura un poco più del dovere» 
ficchè die molto fofpetto che le private vendette non avef- 
fero parte nelle fue in apparenza zelanti rifoluzioni ; 
giacche per quanto fi vede» Elia era troppo facilmente 
ricordevole delle ingiurie ricevute . La qual paflìone cre- 
deva egli forfè di potere più francamente nutricare » effen- 
di già morto il fuo più fiero Antagonifta S. Antonio (a) ; 
Sapeva egli ancora di aver^ guadagnata la benevolenza, 
e l'animo del Papa coli' ultimo fuo tenore di vita nella 
fua folitudine di Cortona (b) ; onde portatofi ai fuoi 
piedi gli efpole „ efTervi nel fuo Ordine alcuni Frati , i 

quali perchè erano flati ricevuti da S. Francefco , dal 
99 volgo ftimavanfi più degli altri; ed erano eglino fa liti 

in tale orgoglio, che fottraendofi da* legami dell' obe- 
9 * dienza , non riconofeevano nè Paftore , nò Condutto- 

re ; che feorrevano qua , e la a lor talento » con gran 

vitupero della Religione ; al qual male chiedeva da 

S. S. opportuno rimedio (c) . 

Il Papa diò facile orecchia alle rapprefentazioni di 
£/.'fli e conceflTegli ampia poteftà di tidurre per qualfifia-» 
(Irada i ribelli al loro dovere. Egli tornatocene da Peru- 
gia ad Affili in.omtnciòa far ufo di quefta poteftà col 
proceflare alcuni Frati fuoi contrari ; ed altri mandonne 
in efilio; ad altri fece dure riprensioni ; dodici ne fperfe 
in varie Provincie e luoghi infalubri; altri ne fegueftrò 
in piccoli Conventi; e finalmente molti in ofeura prigio- 
ne 



(a) Morì Antonio da Padova 
nel 1231. e 1' anno dopo fu da 
Gregorio IX. canonizato» 

{òj Apnd tortonium pieni- 



tintìa f pittate Wadd. ubi 
fupra . 

(e) Quelle è il difeorfo che 
gli fa tenere il Vvaddiugoubi 
fupra. 
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24 Vita di Fta Elia da Cortona. 

ne rìnchiufe • Fra quelli fu li B. Ce/arso da Spira, di 
nazione Tedcfco, c capo delia fazione a lui contrarla . 
Bernardo da Quinta Italie primo difcepolo di S. Fran- 
cefco, intimorito dalla carcerazione di Cefario fc ne 
fuggì nel Monte Sefrim, dove fotto una capanna di fra- 
fche abito, finché durò il governo di Elia (a)* 

Pervenuto in sì fatta guifa Elia al Defpotifmo dell' 
Ordine, riprefe il fuo primo lìftema , e ricomincio a de- 
clamare contra di quello Inabilito da S. Francefco ; ed ai 
fuoi aderenti rapprefentò con tutta la forza della fua na- 
tiva eloquenza , eflTerc aflblutamente neceGaria una più 
faciie e più umana riforma • Fu facilmente, come lì può 
credere , afcoltato dalla maggior parte, (b) o per tema, o 
per adulazione, oper fentimento; eli adattarono con fod- 
disfaxione ad una maniera di vivere più commoda , ed 
alle naturali leggi della propria confervazione più confa- 
ccnte, dal proprio Superiore laudata e promolfa (c) , 

In quello tempo ifleflb Elia non perdeva di vifta la 
gran fabbrica di sljpfe ', opera fua, e da lui medefimo 
immaginata j ed avendo Gregorio IX. nel ì%%$. a dì 20. 
di Aprile confacrate folennemente le due C'iiefe fupc- 
rioi i, pensò il Generale ad erigervi due Campanili , ma- 
gnifici per quei tempi, ed arricchilli di due grotte Cam» 
pane, la prima delle quali chiamò, la Campava della-» 
Predica , el' altra la Campana di Prima ; oltre due al- 
tre 



f*) Wadding. ubi fupra. 

(b) Magna pars Eliam fé» 
ilabat ■'«"» cui et'taw applaud « 
bat favor poteutum . tuia Ec- 
ci finflicorum . tur» ficul.ii i«t?i 
Primeipttm ob tniram in rchut 
etgendis & traci unii s perit am* 
ob mvltam bujus fecali pru» 
dcfittam » & placitam omnibus 



Cur'talitatem . Wado% Anna! 
Tom. III. p 4 g ip. 

(c) Omnino ergo contrariato 
prjmievae introducebat vive** 
Ht formam . Wadd. ubi lup. 
quelli nuova forma fu contra- 
ria a i rigori di S. Francefco, 
ma non alla purità della Re- 
gola. 
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Vita dì Fr, Elia da Cortona. 
tre più piccole (a) , Siccome foce egli altri bonificflrncn lì ;ti 
quello nuovo Convento, che Capo tlovea cfTcr di g£ì.» 
altro* La maravigliofa quantità di Conventi e di ( Inde 
erette da 1 Frati Minori in quel tempo in quaft tutta 1* hu- 
ropa , fi dee fupporre che fofle opera Tua , o fotto I! ro- 
me ed autorità di qucfto Aliniftv Generale promana . 

Erano frattanto due anni che Fr. Cefaìio da Spira 
era «tenuto in carcere da Fr. Elia , quando avvenne che 
ri Laico carceriere lafeìo per inavvertenza aperta la por- 
ca della prigione 5 e facendo granditììmo freddo, Ccjario 
credè di potere andare un poco a rifcaldarft al Sole . Ri- 
tornato il Laico, e veggendolo dalla carcere allontanato » 
giudicò che meditato la fuga, ed avendo paura di ca- 
dere nell'indignazione di Elia fuo Generale, prefe un ba- 
ttone e corfe dietro all' innocente Frate , e glie lo dette 
Indifcretamcnte fui capo. Cadde a terra Cefirio , e prò- 
nun^iando le parole di Crillo, Padre ptrdvna a co/Uro , 
che non fanno quel che fi fanno , fubitamente fpirò • Co- 
mecché Fr. Elia non calligò punto il Carceriere , come 
pareva che merltaflc quello attentato , fu univerfalmente 
creduto averlo egli tacitamente approvato , per efltrfi co- 
sì liberato da un fuo sì accreditato nemico; orde quello 
accidente diè la (pinta all' ultima fua irreparabil di gra- 
zia . Fu rapprefentato al Papa con tutt' i più neri colori 
un cotal fatto, e ne fu incolpato Elia ; e f u detto efìTer il 
B. Cefario di notte comparfo ancora in vifione al Pontefice 
per lamentarfene ; ond f egli chiamati a fe i Frati, ed av- 
vedendo»" di efTere ingannato dall'apparenza di pietà" dei 
feguaci di Elia, difapprovando il fuo tirannico Impero , 
Indice il nuovo Capitolo Generale , nel quale per la fe- 
conda volta fu Elsa dal fuo poflo rimoflb , ed in fuo 

D kio- 



(s) Nella prima fta fcritro:A. 

D. MCCXXXIX. IR. ELI AU 
fèeitjieri. BARTOLOMFVS 
Pifanus mefecit cum LUTE- 



RI NG IO fi Ho ejvs. Ora prò 
nobts FRANCISCE Ave 

W ARIA Gratis pigna. Al* 
Itluja. 



Digitized by Google 



t6 Vita di Fr. Elia da Cortona . 

luogo fu eletto Miniftro Generale Frate Alberto da Tifa 
Tanno 123?. (a) Ma fra pochi mefi dopo efiendo morto 
Alberto , ebbe egli per fucceflbre Slimonc di Feversbam 
In^lefe, della Provincia di Kant % a cui fu molto più 
limitata l'autorità dal Capitolo Generale , di quello che 
ne aveva Fr. Elia fuo predeceflbre 

Un troppo violento fpirito di vendetta precipitò Elia 
negli odi! , ed in atroci crudeltà contro di alcuni pochi 
zelanti vecchi e cadenti , i quali avrebbe egli potuto in al- 
tro modo forfè acquietare ; e quefto fu > che macchiò il 
fuo fecondo Governo , e non lo aver voluto introdurrei 
qua'che facilità e larghezza nelP Ordine (b) . Dopo la 
fua depofizione non fi perde egli di animo 1 ma efiendo 
già noto all' Imperador Federigo 11., affidato nel fuo ta- 
lento e nella gran pratica degli affari del mondo , credè 
di poter renderti benemerito il Papa ifteCb -, coli' intra- 
prendere un' opera difficiliflTtma , qual* èra quella di rap- 
pacificare infteme la Chiefa, e l' Impero, A quello effetto 
portofli egli alla Corte dell'Imperatore , Principe di alta 
mente e coraggio, ed uno di quelli che ha avuto (iati 
più vafti (c) , e che nel fuo regno di 36. anni ebbe con- 
tinue atroci di fpute colla Chiefa, la quale fpeflb usò con- 
tro di lui le armi fpirituali, fino a deporlo nel Concilio 
Generale di Lione (d) . 

Si ferverono di quefta occafione i nemici di Fr. Elia 
per maggiormente perderlo nello fpirito del Papa , e rap- 
prefentarlo come aderente tlP Imperatore, e come ribelle 
alla Cbiefa , e pervennero fino a farlo feomunicare . 11 
che intefo da Elia , icrifle al Papa una lettera di fom* 

mìf- 

(a) Widding. Anna!, adirane (c) Era Re di Napoli e di 
Ann. Tom. III. pag. Ja. cdil. Sicilia. Re di Gcrufalcm, Ar- 
Romana . ciduca d' Auftria » Re di Sar* 

(b) Quello è il fentimento degna, e Imp. di Germania, 
di Moofig. Lutti Ufi libro fo {d II dì 17. di Luglio 124$. 
pra citato. Rtynsld. Anna!. 
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miflìone e di fcufa , allegando la Tua buona Intenzione 
nella Tua partenza « la qiul'era di racconciare i Celarci e 
i Pontifìcii; c per più ficurezza mandò il foglio a! Gene- 
rale Sstlberto da "fi/ai il quale o per malizia) o per 
trafeuraggine tralafciò di pr dentarlo al Papa, e poi fu 
ritrovato alla mone del detto Generale nella Tua tonaca» 
come aflerifee Fr. Angelo Claretto , Scrittore contempo- 
raneo citato dal mentovato Waddingo (a). Con tutto quello 
Elia , non fu afcoltato dal Papa , ne puotò perfuadere_» 
T Imperatore (n)\ 

Non (lavano però cheti i Settatori di Elia , partico- 
larmente quelli , che per averlo feguito alle Celle , chia- 
ma vanfi volgarmente i foniti; elfi di nuovo pretende- 
vano cflcre flato Elia ingiuftamentc deporto, e Lui, non 
T Inglelè siimout , doverli riconófcer per Generale , come 
quello eh' era flato dichiarato Capo dell' Ordine dal mc- 
defimo S. Francefco nella fua morte. Queflo feifma , e que - 
Ile mormorazioni continuarono fino al nuovo Capitolo 
Generale, che nel 1244* f" in Genova radunato • 

Era morto Gregorio IX. nel 1241. , e a lui era fuc- 
ceduto Celellino IV. che non tenne il Papato fe non 17. 
giorni ; ed in luogo di queflo ( dopo di eflere Hata va- 
cante la Sede Romana per 20. meli , avendo V Imperatore 
ricufato di liberare i Cardinali prefi dai Pifan! , e da lui 
pofeia incarcerati in Amalfi ) fu nel 1245. in Ansgni 
da 9. Cardinali eletto il Cardinal Sittibaldo de* Fiefcbi* 
nobile Genovefe, de' Conti di Lavagna , col nome d' //»- 
nocenzo IV. Era anche morto nel 1244. il Miniftro Ge- 
nerale esf smone ^ e la fua morte avea renduto più largo 
e patente ii campo alle liti, e alle difeordie dell'Ordine 

D 2 Fran- 



ta ) Ad ann. 1239. pag. 24* 
«dir, c. 

(b) Lo fteflo accadde poi a 



Baldovino Imperatore d'Orien- 
te » ed al Conte di Tdofavc. 
miti a Roma a quefto effetto. 
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Francefcano (a) • Elia co' fuoi partitami ritornò In Ifpe- 
ranza di riavere il Generalato » e per Ji meriti della Tua 
lunga cfperienza nel Governo , e per la predata opera in 
voler riunir Federigo alia Chiefa; onde moffe ogni mac- 
china per arrivare al fuo intento» avendo un gran parti- 
to e potente (b) , chiamato degli Eliant i come Poppofto 
chiamavafì de' Ce/ariani , in un fccolo pur troppo incli- 
nato alle fazioni^ g'acchè in quello incalorirono tanto 
quelle fatali all' Italia de 1 Guelfi e de* Ghibellini . JI Cor- 
po pero della Religioni Minoritica , benché ineguale ne* 
membri , rcftò Tempre florido e venerabile . 

Papa Innocenzo non credendofl ficuro nò in Roma > 
nò fuor di Roma > perchè la maggior parte delle Città 
della Chiefa erano occupate da Federigo, pafsò a Geno- 
va nel mefe di Luglio del 1244. per portarli al medita- 
to Concilio Generale in Lione . In Genova dunque con- 
gregò egli il Capitolo Generale de' Minori , e fecevi chia- 
mare anche Elia, che fu feguitato da una Coorte di fua 
fazione, la quale mefle tutti gli altri in gran fcompiglio 
ed apprenfione; fapendo bene ognuno il talènto di quclP 
uomo, già tante volte efperimcntato (c ) , a cui dava un 
gran pefo la familiarità che aveva avuta con S. France- 
sco (d) . Ma non ottante I fuoi raggiri e le fue cabale 
in contrario, fu eletto per Generale Fr. Crefcenzio da 
lofi Provincia Ideila Marca . Non finendo dunque con que- 
llo le accufe degli altri Frati comra di Elia, fu egli 
citato avanti il Papa , ben informato delle fue afluzie , e 
fu da elfo fpogliato di ogni grazia e privilegio ottenuto 
dal fuo Antcccflbrc . Onde in queflo ottavo Capitolo dal- 
la morte dell' Iftitutoic, addivenne Elia Fratefemplice 

fri- 



(a) Lite rum eonteutiotiibus 
ér li ti bus forum conctjjit . 
W idd. ubi fnp. 

(b) Qua e UBio magna fuit 
& pttcns. W\dJ. 



(c) Notum b$minit talentum 
W*dd. ubi iup. pag. 101. 

(d) Cui* SmmSì Patris to" 
tus in eondtttda re*uU ani' 
nusutrinteutiotatuit . Utm. 
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privato; ed ordinato fu ai fuoi aderenti di non ricono- 
lcvre in lui autorità veruna , ed al medefimo di non piti 
vivere a fuo talento ; ma di obbedire 9 come tutti gli al- 
tri membri , al proprio Capo. 

Ad una tal fentenza Fr. Elia non fi accomodò punto , 
ma dicefi che arfe di fdegno (a) , e che fuggitane all' 
Imperatore , da cui ebbe onori e pennoni (b) , che depofe 
il- Cappuccio (c) , ed abiurò 1* Iftituto con fcandalo unl- 
verfale , fatto ribelle della Chiefa dalla fu a non limitata 
ambizione. Le quali cole tutte fentite dal Pupa, non 
potè egli far di meno di non lanciare conerà di lui le Sco- 
muniche , e privarlo di ogni Clerical privilegio 9 come 
accenna! che gli era (tato predetto dal fuo Maeftro San 
Francefco . Noi vedremo però più fotto* nel fuo penti- 
mento e compunzione il compimento di tal predizione • 

Poco è quello che ci retta da narrare della getta di 
Fr. Elia , di cui gP Ittorici Francefcani confervano dopo 
la fua pretefa apottafia un alto filenzio ; ne ci dicono 
dov* ei fi ritirata , nè ciò che faceta fino alla morte dell' 
Imperator Federigo II. 9 feguita nel 1250. Egli è certa- 
mente falfo quel che dice- il Waddingo, che non prima 
di quetta morte egli fi ritirata in Cortona fua Patria (d) ; 
e feco trafle in errore il Fleurì (e) ; poiché abbiamo una 
prova incontettabile eh' Elia un anno dopo la fua depo- 
fìzione , cioè nel 1245. incominciò in Cortona fua Patria 
la fabbrica della gran Chiefa e Convento , abitato in 
oggi da' PPi Minori Conventuali ; che confervava anco- 
ra in quel tempo il titolo di Fratc y ed avea feco compa- 
gni 



(a) Exarfit in rabitmVìiA. tigilh sedi bus : licei ab illis 

(i) Imperafrium fatfum& fegregattts babau & cettver- 

fi i pendi arium. W-uM. fu ti atte » fecularitivi tn$re*fub 

(c) Excucullatus » WjHd. prtpria vivens te So , nulli 

(d) Pcft cujus morttm (Imp.) fubditus P melato» Ad tfbtafj. 
revtrfut in Pmtriam totus in- pag. 31». 

eumbtbst amplae aedificandae (e) Tom. XVII. Bruxelles 

Mino ritit Ecclefiat cum cqu- 17*3. pag* 455. a 45$. 
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gni dtir Ordin Tuo , e fabbricava loro ChicfaeCafa . Cofe 
tutte oppofte a quello che ne hanno fcriuo gli Storici; 
e pure indubitabili, perchè dedotte dai due legittimi I fi- 
finimenti podi qui lotto, uno del \i\-S- e l'altro del 
1246., che fi confervano nel libro iniitolato , *J(£&iJlro 
vecchio, nella Cancelleria della Comunità di Corxona • 
Ne' quali Contratti è efprefla la donazione del fi io e 
luogo, dato dal Comune Venerabili Patri & Domio* 
Heltae , Fratribus qutbui ip/e Domtnus Frater He* 
li us dare er concedere voluerit , per innalzarvi le fopra* 
mentovate fue Fabbriche (a) . 

Oltre 



( a) In nomine Domini amen. 
Hoc eft exetuplum cujusdam 
fuiltci infirumenti /cripti 
matia Ranerii Notori} >cujut 
tcnor talis efi . 

in nomine SanQg* fr In* 
divi dna e Trini tatis anno Do- 
mini millefimo ducente/imo 
quadrale fimo quinto- Decimo 
Kal.Febrnarii » D. Friderigo 
Imperatore imperante . Indi» 
elione 3. D. Philippus Jaccbi 
de Spoleto Imperiali man a» 
to Potrftas Cortonae eboadu» 
nato confitto in Pali, t io Co- 
muni* Cortonae adfonum Cam. 
panae* more /alito » ad quod 
vacare /ec'tt Capitamos Co» 
mttnit Cortonae % Con/ules So» 
cietatum » Dtcem bonos Ha* 
mhtet per Portam per Pi» 
gbettum p.aeconem Comunis 
ad /onum Tubae fr voce prae» 
conia [olito mota* de voluu» 
tate fr > xprejfo con/en/u to» 
tius Confili fr omnium pr a e» 
diétorum ipfum idem Confi Itum 
fecit • conflituit fr rdinavit 
Berardinum Tetri de Corto» 



na /uum fr ditli Comunis 
Cortonae Studi cum % aclorem 
fr procuratoretn ficut melius 
potuerit » ut nomine fr vice 
comumt Cortona* don et , det » 
tradat » èedat* fr conceda* 
ex cau/a donationis inter vi» 
vot Venerabili Patri & De- 
mino Hachae & Frarribus 
quibtts ipfc D. Frater Heliat 
dare fr Concedere volurit 
iocum , qui dici tur Balneum 
Keginac , cut» terreno qui 
e fi arca ip/um Balneum *quod 
Balneum fr terrenum /uni 
tntramnros Cortonae importa 
S. CnftVphori , juxta vias 
/uas* confiti, a duabus par» 
ttbus Domum Branda li fr 
Domum Bartbolomei, Domum 
Banchi Clari , fr fi qui alti 
/uttt fiuet . Et ipfnm Balneum 
fr terrenum totum inter ip/os 
fines contentum » donet* tra» 
d,tt , concedat di (lo D. F rat ri 
Heliae & fuis Fratribus,f mi» 
kut ip/e concedere voluerit » 
cum omnibus quae /nper /e* 
/ub/e fr i*/ra [e cantinoti 

fr cum 
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Oltre di quelle fi fabbricò Elia una Cafa per fe me- 
dcfimo aflai comoda , formata di pietre concie e riqua- 
drate , la quale efifte ancora in oggi , e riconofcefi per la 

ftrut- 



fr cum ornai jure fr atfhne 
J'tta, fr cum i tigre (fu fr e gre fi- 
fu vìarum fu arum >fr e xi fi- 
di faciét ipfo D. Fratri Hc- 
liae inftrumentum fr cartam 
jure proprio, fr ficut unquam 
fr Melius pojftt valere >fr ex 
eo Bàloeo fr Terreno promit- 
tat ipfi Fratri D. Hcliae da- 
re fr t rader e vacuarti fr ex- 
peditam poffejfionem , fr vice 
<fr nomine Comunis Cortonae 
promittat fr obliget ipfi 
Fratri fr cui c>ncejferit » fi 
tamquam Syssdicum Comuni § 
Cortonae ad ipfum B-ilncum 
fr terrenum defenfurum feu 
defeudettdum de jure ab omtti 
per fona , fumptibus , pignori- 
èust fr advocatis Comunis 
Cortonae > fub pacna duplae 
v alenti ae fr extimationis i- 
pfius Balnei fr Terreni » Ita- 
bit a patitone meltorationit 
ìpfius Balnei & Terreni , fr 
quo d vice fr nomine Comunis 
Cortonae praefatus Syndicus 
omn a alia fr fingala facere 
p ffit fr debeat ipfi Fratri 
quac meliora fr utiliorafue- 
rint de jure valentia ipfi D. 
Fratri lleliae fr cui ipfe con- 
ctjferit fr dedérit* fr quae 
fuerìnt uecejfaria fr viderit 
txpedire circa diclam dona- 
tlonem fr circa pr aedi & a » 
fr quaclibet praediftorum : 
promittens D. Toteftas fr 
Confi lium firrnuvi fr ratum 



b abere fr tenere fub bypote- 
ca fr obi igat ione boiler uni 
fr rerum Comunis qutdquid 
ditfus Derardinus Syndicus 
fecerit in praediclis fr quo- 
libet praediélorum . 

A&um in Palatio Comunis 
Cortonae . Inter fnerunt D. 
Lundus Judex Cémunis Cor- 
tonae , D. Agbinettus Judex 
Comunis ptaediéli* Ranaldus 
Bouami ci Notarius , Juntfa 
de Aliatfo Notario * lldebrart- 
dus Deotav/ve » Gbirarduc- 
cius Guido Rinaldi . Et Ego 
liane ri us nunc Comunis Cor- 
tonae Notarius » fupradiSadc 
mandato diélorum Potejla- 
tis fr Confila fubfcripfi, fr 
in formata redegi . 

Et Ego Cortoneufis Betta- 
ventura Imperiali autbori ta- 
te Judex Ordinarius fr No- 
tarius couflituttts praediélo- 
rum exemplum ad originale 
exemplar deferiptum manti 
Ranerii Notarii per ordtr.em 
exemplavit fubfcripfi , fr pu- 
blic avi . 

Nello fteflo Regijlro vecchio 
leggcfi al numero LXV. Torto 
lo lidio giorno de' 13. Gen- 
najoi24$. al reo Contratto ro« 
gato dal medefimo Noujo 
Ranieri t e (Tendo il fopramen- 
tovaro Filippo di Giacomo 
da Spoleto Imperiali manca- 
to , Poterti di Cortona, polla 
quale Berardino Sindico in vi- 
gore 
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3 a Vita di Fr. Elia da Cortona • 

(trattura, e particolarmente pei* la formazione delle foffitte 
dei tetti, per opera di quel tempo. Qnefta Cafa non fo 
come, pafsò poi in dominio dei Vefcovi di Arezzo, (ot- 
to de' quali era allora la Diocefi Cortonefe (a) ; poi nella 
Famiglia dei Serangioli* e finalmente in quella del Cav. 
Fravcefco Vagnucti , preflb i di cui credi al prefentc 
ritrovafi . 

Dif- 



gore della facoltà concedali 
dal Pubblico Generale Confi* 
glio t dà e concede t Venera» 
bili Patri & Domino Fratt i 
Heliae tamquam benemerito* 
il fepraddetto Bagno della Re» 
gina. 

L* altro Contratto che leg- 
gefi nel fopraddwtto Rcgifiro 
vecchio, è dei 7. Genn jo 
Federigo II. Imperatore In ;. - 
tioue quarta» nel quale Ber» 
uardus quondam Armi fi ni 
Syudicut » & Procurator Co» 
munis Cortonae in vigore di 
facoltà ad elfo dal Con une 
concetta quello medefimo 
giorno » cerne per Contrarto 
rtgato da Ser Ranieri Nota- 
jo. di Cortona , con confenfo 
ctl autorità — Domìni Bar» 
tbùlorjtiì Cingi de Lu-a Im» 
per/ali man iato Potcfìatis 
Cortonae -» donò, confegnò., 
cede e concelfe per donazio- 
ne inter vivos — V. iterabili 
Patri & Domino Fratri f/»- 
liae tamquam benemerito /?/- 
pulanti* fa' recipienti prò fe 
& Fratribus fuis quihasipfe 
Frate r lleliat dare & cona» 
dere vol'jerit . jure proprio 
demos & Cafaìiuum fiumi con» 



tinua ut continentur , &ftt»t 
in Cortona in Porta S.Cbri» 
ftufori juxta hos fiutj vide» 
licet . Juxta viam juxta 
terrenum ipfius bratris He» 
liae a ditabus partiùus » & 
juxta Domum Bendi a par» 
te in feriori » ir fi qui alti 
funt fitte s te. Rogò il Con- 
tratto Ser Ranieri Notajo $ 
e furono tedimi nj Rattaldus 
Bonamici Notariati Bartbo» 
lomeus Notariati D. Caftclla» 
uas Judex Comanis Corto» 
noe, Domina t Guido de Ca» 
falis* & Radbergo Praeco ec. 

(a) Da una C*rta pecora 
che trovali al Num. (fio. dell' 
Archivio della Cattedrale di 
Areizo , ricaviamo quanto fo- 
gue . Anno 1164. Ubertut eli» 
gitur Plebanus S. Angeli de 
CaJlJione Aretino a Guilliel» 
mino Epifapo Aretino. Affata 
Cortonae in domo Epifcopi » 
quae quontam fait Fratris 
Heliac. EJ egli è ragionevo- 
le eh; Elia fi fabbricale un 
abitazione » nella quale men« 
tre cu* e »li fabbricava un Con- 
vento a* Tuoi Frati in Corto- 
na putcflTe abitare. 




Plta di Fra Elia da Cortona. * 
Diffidi cofa però è ad i (piegarli come un pove ro Fra- 
te pocefle fupplire a tante e sì magnifiche fpefe * fé non 
fi vuole aver ricorfo al Tuo Generalato* alle Tue amici- 
zie co* Prelati e co* Grandi, ed In particolare alla prò* 
tezzione che avea di lui IMmperator Federigo. Giacché 
ridicola cofa farebbe il dar fede alla volgar noftra tra- 
dizione 9 che vuole > che oltre le altre fcienzc umane 9 Elia 
fapefle a perfezione V Alchimia » e facelfe dell'oro (a) , 
e che qualche tintura avefle ancor di Magia (b) . L'Impe- 
ratore che di lunga mano Io conofceva effendo egli (tato 
in Cortona nell'anno 1235. (<0 9 ec * avendo prefa quella 

E Città 



(a) Nella Libreria de' RR. 
PP. Domenicani di S. M. No- 
vella di Firenze fi trova al 
Numero 187. un Codice carta- 
ceo MS. in 4- di pag. 58. , il 
quale cosi incomincia . ìncipit 
liber* qui fptxulum nuncupatnr 
fterae & non fopbifticae orti* 
Alchimia* » Sacri Religio fi 
Fratrit Helyae Ordini s &1i- 
no rum S. Francifci r qui ex di- 
6 a arte componi fecitfeu fa- 
ir icari Ecclefiam S. Francifci 
in Affi fio, e fìnifee cesi. Ex- 
plicit vere fpeculum per feci i 
Magi ferii excelleutijfimae Ar- 
tis Alcbimiae* Fratrit He- 
lyae Ordini t Minorum . Quelli 
è uno di quei vani Libri de- 
gli Adepti che vogliono get- 
tar della polvere lugli occhi 
dcgl' ignoranti; ma oltre a 
ciò > egli è ancora falfamentc 
attribuito a Fr. Siisi poiché 
vi fi legge in fondo una nota 
che dk** Et Auclor tic in fi- 
ne fuadet ■ quod cupient artem 
iflam intclligcre » debet bale- 



re infraferiptot libro t . Unum 
videìicet lapidarium Raymun* 
di tulli . Item Artem Magi- 
cam . Ittm Codicillimi fiv e Te- 
fi amentnm tArnoldi de Villa 
nova, 1/ Anacrt nifmo fa co- 
no le e re 1* apocrifo Autore di 
queft' Opera , poiché Raimon- 
do Lullo morì nel 131C. e Ar- 
nauld de Villeneuve meri vcr- 
fo il 1340. e Frate Elianti 
Quefto Ccd ice fu fcritto 
diMaeftro Bartolomeo da 'Pa- 
dova dell' Ordine de' Predica- 
tori, nel f ecolo XV. 

(b) Molti nomini grandi e 
Letterati de* fecoli anteriori» 
perchè aveano cognizicni fupe- 
riori alla portata del cemmu- 
oe degli uomini » erano dal vol- 
go riputati Maghi* V. il Nau- 
ti 0 che ne ha fatto un Trat- 
tato . 

(c) Queito fi ha dalla (lori* 
di Orvieto di Meffer Cipriano 
Manenti t parte 1. 1 b. a.p-g. 
100. Altri diccno e ferie me- 
glio 1 che U venuta di quello 

Mo- 
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Città fotta l'immediata fua poteftà e dell* Impero (jì) » 
come di fazion Ghibellina^ e Tua devota > fuH'Efempio 
di molte altre d' Ltalia , ebbe Elia molto caro (ino allaj 
morte , e di lui fi prevalfe in affari di grande importan- 
za ; lo ammefie nel Tuo configKo ne' quattro ultimi anni 
ch'egli fi trattenne in Italia ; e fpedillo con premurofe_» 
commilTioni Segrete in varie Corti ( fecondo l' ufo intro- 

dot- 



Monarca in Cortona fa neh 140, 
e quefta per opera del mede- 
fimo Bt H Elitt , nominato ne' lo- 
pradderri Contratti Cittadino 
Beutw rito \ lo che cfclude 
ogni dubbio della fua Patria. 

(*) Abbiamo veduto nel ri- 
portato (frumento del 1145. 
che il Pvteftà di Cortona ri- 
cono fee la fua autor ira dall' 
Imperatore faeoh; J e 

Spoleto Impernili mandato P«- 
tefkmt* E nell'altro dei 1146*. 
J)om. Bartbolomaei Gangi de 
Luca imperiali mandato Po- 
telati Cortonae. Ora n e ad. 
diteremo un altro del 1255. 
per maggior conferma della 
libera Giurisdizione di que(Va 
Città : fi legge quello nel ci- 
tato Regiftro- vecchio al Num. 
6$. e vi fi dice che P anno 
»!*$$. XIII. Indizione» ai 3. 
di Decembrc » in Giovedì , ra« 
danaro il Configlio Generale 
di Cortona, compoflo del Ca- 
pitan del Pepilo» de' Confoli 
dell* Società , de* Rettorrdell' 
Arri, e degli Eletti dal Con- 
figgo» Domiuus Boni faciu s de 
Bergamo DLI GRA1 IA Po- 
tejlas Commmuis Cortonae ac- 
corda a* Frati Minori, e per 



effi a Fra Laceri 0 dello fteffb 
Ordine quo.ldam terreuumCom- 
tnuuis Cortonae prò Capitulo 
Fr. Minor, ad ufum F rat rum 
<£* Convtntus ipforum ad bor* 
tutti faciendum ec. ec> 

In una I finizióne che fi leg* 
ge ancora in un Travertino» 
ine idrato nella facciata del 
Palazzo della Comunità di Cor- 
tona, ila fcrirto: ALBERI- 
CUS- DOMINI. M ATTEN- 
DE SASSOLIS. GRA1IA. 
DE». POTESTAS. COR- 
TONAE . FECIT. FIERI. 
HOC . OPUS . MAGISTRO . 
TVTI. GVINI. GIOVAN- 
NI. BENCEVENNI. LEO- 
NI. ET. AMADEO. AN- 
NO . MCCLXXV. INDICT. 
III. 

Dal che viene annullata U 
prctenzione di alcuni Scritto- 
ri moderni, che vogliono che 
Cortona nel dominio tempo» 
ralc fofle fuddita al Vefcovo 
dì Arezzo; mentre è certoch* 
ella fi è fempre retta in una 
perfetta ^Autonomia \ o fotto 
il Govern© de* Principi con» 
cittadini • della Famiglia de* 
CASALI, che aveano il nome 
di Vicari Imperiali • 
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dottou* in quel tempo di fervirfi in tali congiunture di 
Frati )i e traile altre a quella dell'Imperatore de* Gre- 
ci Giovanni Duca , che teneva la Tua fede in A?icea dì 
Bitinta i genero del valorofo Teodoro La/cari, e che ter- 
minò di diftruggere 1* Impero de' Latini in Oriente (a) . 

In quella occafìone Fr. Elia ottenne da quel Principe 
il preeiofo regalo di un celebre Reliquiario in cui era.» 
racchiufa una confìderabile porzione della Croce d'i Gesù 
Criftoi la quale egli nel Tuo ritorno donò alla nuova Tua 
Chiefa di Cortona 9 e coftituì quel Commune per Cufto- 
de di un così infìgne Monumento , adorno di nobili fall- 
ture e di una Greca Infcrizione (b) . 

Morì Federigo Imperatore nella Puglia ai 18. di Ot- 
tobre del 1250. Indiatone Vili, in età di anni 57. (c) 
alla di cui morte fopravifie Elia due anni e mefi * abi- 
tando in Cortona fua Patria nella Cafa da fe fabbricata , 
benefico a' fuoi Cittadini , e ne' diletti fuoi ftudj appli- 
cato (d), Infermofli egli gravemente nel mefe di Marzo 
del 1253. ed accorfe al Tuo pericolo un Tuo Fratello Fra- 
te dimorante alle Celle , e feriarrtente efortolloa raccon- 
ciarli col. Papa 9 e colla fua Religione . "Elia rientrato 
in fe , addimandò che il fratello ad A4ìifi correfle <, dove 
allora ritrovavafi Papa Innocenzo 9 e che la fua ribene- 
dizione gli otteneffe • Frattanto crefeendo per otto giorni 
continui il fuo male, affittito e confortato alla Contrizio- 
ne da Buono Abbate tli Ceglierlo^ il giorno del Sabato 
Santo chiamò a fe Bendo Arciprete della Chiefa Cono- 
nefe , e nelle fue mani preftò giuramento di obbedienza al 

E 2 Pon- 

ta) Regnò 3}. anni, e mori tonttiji, ftampara nella mede» 

fieli* anno 1255. Nicepb. Gre lima Città V anno 1751. 

gor. p. 11. (c) Trithem. in Chron. 

(ù) Quello fu meffb alla (d) Cortonae quid oppidum 

pubblica luce > ed ifpicgato da erat nntivum , in domo qutr.n 

Monfigncre Tilippo Vcttnti fihi fubflruxer*t . Wadd .pag. 

Prcpofto di "Livorno i in una 31»» 
Diflertazionc De Cruee Car» 
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Pontefice 9 e chiefe umilmente 1' aflbluzione de Tuoi pec- 
cati, e dalle cenfure . Fu colle debite cautele efaudito 
alla prefenza di cinque Sacerdoti , e di tre pubblici No- 
tai, e dall' Arciprete in feno della Chiefa ridotto : quin- 
di ricevuti tutti gli altri Sacramenti con lagrime e fofpirit 
ripetendo : sljutami , o Signore , per tua miferieordia , e 
pc* meriti dei tuo Ser vo Francesco , che io bo indegno* 
mente e ingratamente /prezzato , placidamente fpirò, il 
dì primo di Aprile, terzo giorno di Pafqua . 

Ritorno a Cortona il fratello di Elia colfavorevol Re- 
fcrittodel Papa, accompagnato da Fr. Velafco Minorità fuo- 
Penitenziere, per alibi vere Elia in forma folenne , ma. tan- 
to l'uno che l'altro lo trovarono morto; onde il Com- 
mi fTario del Papa diftefe un Procedo fulla morte peniten- 
te di Elia, efaminò i teftimonj che vi fi trovarono, prefe 
il deporto dei tre Notaj , e fentenziò efier egli morto nell' 
unita , e nelP obbedienza alla Chiefa , ed effere di eccle- 
fiattica fepolu-ra capace . Quelli Atti originali ritrovanfi 
nell' Archivio del Convento di Aflìfi (a) ; ed un' autentica-» 
copia ne tengo appreflb di me, V eftratto della quale fu 
ancora inferito nel Tom. XVII. dellUftoria F.cclefiaftica 
dell'Abate Fleury ...Fu Elia feppellito nel Coro delia ca 

lui. 



i (a) Dopo di cfucfto autorc- 
voì /acconto pare cofa (tran* 
che nel libro intitolato c^/c-- 
tnoriaU dtlV Ordine , e nell» 
altro intitolato FirmamcutUm 
triutn Ordinutn * fi aflerifea 
.cfTcre Elia morto in Francia 
nella Città di B cj'jrci n ■ e qui- 
vi onorificamente fepolto . 
Gi: Giacomo Cbiffletio nella 
fua Opera intitolata V.fontio 
Cìvitas Imperiati t libera Se- 
cuanorum Metnfolts Lugdu- 



ni 1618. pag. agi. e i8*. ri- 
porta qucfto Epitaffio fcolpito 
in un' Arca Sepolcrale di mar- 
mo, nella Chiefa de' Frantc- 
fcani. HIC IACET FRA- 
TI R ELIAS QVI OBIIT 
ANNO MCCLXXXV. Ma 
giudi*/ iofamentc oflerva » d©vec 
etfer qucfti un altro Fr. Elia di- 
verib dal ntftro» poiché effen- 
do fiata Vicario Generale in 
vita di S- Frane e Tee ■> avrebbe 
treppo vùTuto fine al 
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Vita ài Fra Ella da Cortona • iy 
lui fabbricata Chiefa di S. Francefco in Corcona con que- 
lla. Intenzione fcolpita in pietra fercna 

H1C JACET 
FRATER HELIAS COPPI DE CORTONA 
PR1MVS GENERAL1S ORDINiS MINORVM 

OB. MCCLI1I. 

Ed eflendofi rimofla e fpezzata queda lapide nel 175 r. 
per feppellirvi accanto il Padre Carh Racioccbi Corto- 
nefe, flato già Vicario Generale dell' Ordine de' Minóri 
Conventuali nel 1705. dopo la fofpenfione del Padre-. 
yìucettzo Cor oueUt, fu aperta la calla del corpo di Fr. 
Elia 9 e ritrovato intero e profciugato* avendo ancora al* 
quanta barba corta e rodicela nel manto. Sopra quelli 
due Ululi ri Capi dell'Ordine Francefcano, fu polla alquan- 
to dopo ria feguente marmorea Intenzione 

FR. ELIAE COPPIO ET CAROLO BACIOCCHIO' 
FRANC1SCANI ORDINIS MODERATORIBVà 

DOMO CORTONA 
OB LEGIBVS SANCTISSIMISQVE INST1TVTIS 
AVCTAM ORNATAMQVE RELIGIOSAM FAMI- 

LIAM 

DOCTR1NAE PRVDENT IAE RERVM GESTARVM 

PAREM FAMAM ' 
GORTONENS1S COBNOBII FRATRES VIRIS BE* 

NEMfcRENTIBVS 
MONVM. MEMOR. RESTlTlT. 
ANNO MDCCXXXI. 
PRIMVS OB1IT KAL. MAI} MCCLIII. M 
ALTER PR1D. KAL. NOVEMBRIS MDCCXXI. 

Mi 



{a) Di un calcolo A ftronem ico fttfa Roden » Mioore Oflerv. 
fattacUl Molto Rev. Pad. Au~ Cappellano di un Reggimento 
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Mi fi permetta di qui riportare un fatto ( giacché ri- 
portato lo Iranno dalla Leggenda slutica , S. Antonino Ar- 
ci vefcovo di Firenze (a) ed il Waddingo (b) ) che pare 
ci dia molta fperanza della fallite eterna di Fr. Elia • Di* 
cono che a S. Francefco fofle flato rivelato da Dio, che 
frate Elia farebbe morto fuori dell'ordine e dannato 3 
che il "Santo perciò fuggilfe la fua converfazione ; del che 
domandandogli ragione Elia, gli drappo dalla bocca Ia_» 
fua rivelazione. Impallidì egli a tal nuova * e gittatofi a 1 
fuoi piedi lo pregò , che voleife impetrargli colle fue ora- 
zioni un fine migliore, e ua cambiamento di una così fa- 
tale fentenza (0* Porfe Francefco fervorofe preci all' 
Altiflìmo , e gli fu nuovamente rivelato, che Fr. Elia avea 
ottenuto per mezzo fuo grazia avanti Iddio , e che non 
farebbe altrimenti eternamente perito ; ma ben morrebbe 
fuori dell* Ordine (d) , penitente c contrito. 

Il Ritratto ,.che noi abbiamo mefib innanzi a quella 
Vita, è cavato da un Originale che vedefi fotto un trave-» 
del tetto della Chiefa fuperiore della Bafilica Auìfiana , 
dove 1 9 tfcflb Fr. Elia fece dipingere un'Immagine di Cri- 
fto CrocifilTo, ed a* fuoi piedi la fua, colla feguente In- 
fcrizione in caratteri Longo bardi. . 

TRA- 



1 • ■ 



• 

di S. M. li in Livorno t fi -de- (b) Ad rfliùciftipfg,?!** 

duce 1 che il terzo giorno 4i . (c) Et abfqne dubio Domi* 

Fa f qua » in cui mori Fr. Elia f nut fctitentiatn -mitigabit » 

cadde nel ti primo di Aprile Wadd. ubi fup. 

nel 1153.1 onde quella inferi- (d) Ncque condemnanium io 

zione va coretta » ed in luo- fempiternum . vere extra Or* 

go di Kal. Maii va detto K*t. dinem moriturum* Wadd. ubi 

Aprila, fup. 
{a) Tit.a*. Cap.IX.$.IU. 
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Vita di Fra EH* da Corto»» . $9 

FRATER ELIAS FFCIT FIERI. 

IESV CHRISTE PIE 
MISERERE PRLGANTIS ELIE. . 
GIVNTA PISANVS ME PINXIT ANNO DOMINI 
MCCXXXVI. INDICriONE NONA (a) • 

Veruno degli Scrittori di Pittura ha rammentato » 
che io fappia, quello Giunta PIttor SmA a Giotto an* 
tenore, e a Cimabue , per quanto fi vede molto valente per 
quel tempo nella fua Profeflìone . Io 1* ho ricavato da una 
bella antichilfima copia in Tavola , pofTeduta prefentemente 
dal Sig. Cavalier Bajìtano tenuti alfieri Patrìzio Corto* 
nefe. 

Non abbiamo altra opera d 1 ingegno , che ci fia rima- 
fta di Fr. Elia , fe non la fopra accennata Lettera fcritta_i 
fulla morte di S. Franccfco a tutto V Ordine de* Minori, 
c rammentata da) Fabbricio (b) e da altri Scrittori di Ec- 
clefiaftica Moria. Il fuo carattere > ed il giudizio del me- 
rito di quell'Uomo, potrà facilmente farti da chiunque 
vorrà darfi la pena di leggere con riflcfiìone quefta Vita • 



{a) Wadd.ad ann. 1*35. pigi 
97- 

ih) BibliQtbtté Latin» mf 



dtae cV infimm Latini tatti > 
Tom. II. lib. V. pag.^o* c«ii« 
tionis Patavina* • 
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